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A Castelgrande, vicino a Potenza, vecchi braccianti vanno alla ricerca del sindaco de - Dicono che dà le auto
rizzazioni e soldi per lasciare il paese - Notizie di furti sugli aiuti - A Paterno speculazione con i prefabbricati 
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CALABRITTO — Slacciata la mascherina, l soldati consumane 
il pasto appoggiandosi ad un muretto o alle auto 

Da uno del nostri Inviati 
CASTELGRANDE — Ora li vo
gliono far fuggire in massa. 
Di nuovo, con pochi: averi. 
per viaggi senza meta. Par
tono , dai paesi lucani, • con 
mezzi di fortuna, con den
tro il lutto, una coperta, un 
indirizzo di un parente o di 
un. amicò già emigrato. Scen
dono dai monti, inseguiti o-
desso dal freddo e da una 
pioggia che infierisce senza 
pietà. Si avventurano anche 
su furgoncini traballanti. Ieri 
sera a Muro Lucano padre, 
madre e il loro figlio, si so
no imbarcati su di un fur
goncino e Ape», di quelli a 
tre ruote, e hanno preso la 
strada per Potenza. Vanno, 
chi resta li saluta con un 
ebuona fortuna». Questa fa
miglia è rimasta per quattro 
giorni in piedi sotto una pen
silina in muratura della fer
mata • dell'autobus di linea 
che per ora non passa più. 
Sono stati al freddo da lune
dì. ; Venivano da una contra
da • sperduta che i mezzi di 
soccorso non hanno mai rag
giunto. 

Sulla strada, prima che fac
cia buio d'un colpo — e sono 
ancora le 4 del pomeriggio 
— si riesce appena a legge
re un appello disperato. C'è 

un cartello fatto da un pezzo 
di compensato che*qualcuno 
dei sinistrati, soli e abban
donati nelle masserie crolla-, 
te addosso agli • uomini, alle 
bestie, si è spinto sulla pro
vinciale e : lo ha - affisso ad 
un albero • in modo che •• sia 
visto da chi passò. Lo scritto 
lascia di sasso. Dice: « Por* 
tate viveri», e sotto una frec
cia che invita ad andare a 
destra e- sotto ancora, • trac
ciato in maniera incerta, 0 
nome della località: Fossa dei 
lupi. '••'•• ' . 

Lasciano la Basilicata. Ter
ra di sassi. Dove si dirigono? 
Entri a Castelgrande, dove 
ancora devono tirar fuori dal
le macerie due \ morti (Fran
cesco Paradiso e Margheri
ta Bologna) e si incontrano 
vecchi braccianti che vanno 
alla ricerca del sindaco per
ché è lui — dicono — che 
dà le autorizzazioni e forse 
qualche soldo, per allonta
narsi. Non è fàcile verifi
care perché Jl sindaco, il de 
Angelo Ragoniello, i appena 
andato via. Sta appresso al 
ministro degli Esteri Colom
bo che è appena salito quas
sù, ha stretto mani, ha elar
gito abbracci. Questo 'i .& '. 
suo feudo elettorale. 

Francesco Cerami, 50 anni, 

vedovo • padre di tre figli, 
s'arrangia tra queste monta
gne, èon< mìseri raccòlti,, con 
un po', di pastorizia. Nelle 
campagne di Potenza si mo
riva di fame prima, si sof
fre ancora 'adesso, di' più. 
Lui ora è vicino a una ten
dopoli, grandi ricoveri verdi 
messi su da cenerosi militari 
dell'Aquila e • della Puglia, 
ogni tenda ha appeso alVe-
sterno, • sul telo, un' foglio 
bianco con un nastrino nero, 
U segno del lutto. Anche que
st'uomo è pronto a partire. 
La figlia, la più piccola, 
Laura, se Tè già portata una 
famiglia '• di • un comune lon
tano. Lui era tornato. a Ca-
stelaru.'de da alcuni anni, 
dopo sette passati in Vene
zuela « tre in Svizzera. 

Il paese contava, nel '60, 
$.500 abitanti. Ne sono andati 
via 2.000 in questi anni..Quale 
fine adesso, per i rimanenti 
5.500,, questi uomini e donne 
che hanno addosso i segni del 
terremoto? Instancabili, sette 
operai del consiglio di fab
brica del pastificio Padula di 
Matera danno da mangiare a 
500 persone al giorno, ' sini

strati e, soldati. Sono rin
chiusi in un magazzino di for
tuna, hanno acceso i fornelli 
sin da martedì e sfornano l 

pasti. Assistono e parlano con 
la gente che ancora sembra 
sotto choc, inerte ed inebetita. 
«Partite, ma dovetetornare», 
gli dice Giovanni Grieco, se
gretario della Filziat di Ma
tera. « Dovete tornare, in pri
mavera. per ricostruire e cam- ' 
biàre il vostro destino». Con' 
lui sono Emanuele Cotugno, 
Paolo Tortorelli, Giovanni Oli-
uteri, Rocco Tancredi, comu
nisti, e poi Giuseppe Tolen
tino e Nicola Papàpietro.due 
iscritti alla Cisl. Pioue a di
rotto, fa un freddo micidiale. 
Nella notte un vento da bu
fera ha spazzato anche alcune 
tende ed i soldati a picchet
tare ad allontanare il fango. 

Sul viottolo che * si infila 
nella montagna s'avanza un 
vecchio di 75 anni. E* un uo
mo che cammina impettito e 
fiero. Dicono: è l'ex ufficiale 
sanitario del Comune e va a 
lavorare sulle macerie della 
casa, vuol salvare i suoi libri. 
Davanti ad immagini di sven
tura, questa è davvero incre
dibile e al tempo stesso storia 
meravigliosa. 

Accampati alla meglio, tra 
scatole di medicine che adesso 
però non servono più, tre me
dici, tre infermieri e un auti
sta dell'ospedale di Ravenna 
inveiscono contro la disorga

nizzazione /dei soccorsi. Due 
sono medici comunisti, Gian-
Carlo Poggi e Carlo Piala,-uno 
repubblicano, Vittorino Senni; 
hanno alle spalle l'esperienza 
del Friuli e denunciano il caos 
di Potenza. Sono stati- una 
notte a girate in tondo, poi 
da soli sono arrivati sin 
quassù ed hanno cominciato a 
lavorare..' ' ' - '.' :"•'' 

Salgono per i tornanti le ; 
file dei soccorsi, e si ingor-. 
gano; a valle non c'è nes
suno che regoli il flusso e lo. 
sforzo di generosità si arena 
per arterie anguste, che si 
sbriciolano sotto •• la pioggia. 
In giro si ascoltano notizie 
— si sperava di non racco
glierne — di qualcuno che ha 
fatto man bassa di roba. Casi 
isolati ma che lasciano U sa
pore amaro. Ad un àngolo, nei 
pressi del bivio che porta a 
LancianOj, comune devastato 
dell'Avellinese, una piccola 
montagna di indumenti sótto 
l'acqua. Chi li ha scaricati ed 
abbandonati? Non c'è tempo 
per sapere. Una donna, nono
stante tutto, sì avvicina e si 
sceglie un- cappotto. V 

Si vedono salire le roulottes, 
ma non bastano per tutti. E 
ancora le tende non ricove
rano tutti gli scampati, sono 
insufficienti. Rimbalzano le 

voci più disparate ed eccone 
una che si presenta con la 
scandalosa faccia della specu
lazione. A Paterno, comune a 
60 chilòmetri da Potenza, che 
non ha avuto vittime ma che 
è _ compromessa ali ' ottanta 
vèr cento nelle sue strutture 
edificate, da due giorni si è 
averto il mercato delle barac
che; S'è fatta viva una ditta 
locale, prima dei soccorsi 

ufficiali, e sta facendo affari. 
Una baracca in lamiera viene 
venduta a 450.000 lire. Il com
merciante, sinora indisturba
to, ha avuto facile gioco sulle 
necessità dei senzatetto ed ha 
già concluso ] cinquanta con
tratti. Laggiù a Potenza in 
prefettura rimane «lo stato 
confusionale». 

Sergio Sergi 

« Via il prefetto di Potenza » 
POTENZA — Alla Regione » 
Basilicata il gruppo comuni'. 
sta ha chiesto, durante una ; 
riunione straordinaria del; 

consiglio, la destituzione del 
prefetto di Potenza, la cui at
tività ha mostrato gravi Inef
ficienze nella direzione del
l'opera di soccorso. •••••;.-

Da parte sua la Federazio
ne CGIL, CISL, UHi della 
Basilicata denuncia in un do
cumento il comportamento 
dello stesso prefetto e della 
giunta regionale che hanno 
rifiutato di costituire « con 
gravissime conseguenze.per le 
popolazioni » un coordinamen
to per 1 soccorsi comprenden
te anche le forze sociali. E 
questo nonostante che i sin

dacati avessero posto a di
sposizione delle autorità il 
centro di soccorso che ave
vano costituito. 

Nel documento la Federa-
adone CGIL. CISL e UIL ri- ' 
corda di aver provveduto « fi
no a questo momento ad ef
fettuare interventi di soccor
so con viveri e strutture per 
il ricovero. dei senzatetto », 
ma « non ritenendo che priva
ti debbano sostituire le auto
rità costituite nell'opera di 
coordinamento, ha rivolto 
istanza alla Procura della Re
pubblica di Potenza per de
nunciare le omissioni di atti 
di ufficio, le sparizioni in cor
so ed eventuali altri compor
tamenti passibili di denuncia 
pubblica e legale*. 

Scout, Fgci, 
operai, ragazze: 
il lavoro comune 
di tanti giovani 

Da uno del nostri inviati 
PESCÒPAGANO (Potenza) — 
Stefano e Marcello scavano 
nel piccolo cimitero di Pe-
scopagano. Non ci sono più 
loculi disponibili e li hanno 
mandati qui con gli unici due 

. operai del Comune a toglie
re vecchie lapidi e a " scava
re nella terra grassa. Ogni 

: tanto biancheggiano ossa che' 
devono essere raccolte e ri-. 
pòste in piccole urne. Dà tre 
giorni è questo il compito di 
Marcello, che è di Reggio 
Emilia, e di Stefano di Fer-, 

. rara, entrambi "• diciannoven
ni e studenti universitari. So
no iscritti alla FGCI e fan
no parte di un gruppo di 
soccorso di cinquantotto per
sone organizzato dai giova
ni comunisti dell'Emilia Ro
magna. 

Gli altri sono sparsi " giù 
nel paese ad aiutare i vivi. 
Al centro di distribuzione di 
viveri e indumenti, nel~gran-

' de capannone vicino l'ospe
dale militare da .campo ce 
ne sono altri quattro. Sono 
tre ragazze e un ragazzo, in 
media venti anni, che danno 
scatolette, pacchi di "biscot
ti. sacchi : a pelo e imper
meabili a cento mani che si 
tendono oltre una transenna. 
Altri ancora sono in giro fra 
le macerie ' a occuparsi de
gli anziani, dei bambini: 
*Sono di conforto, non solo 
materiale », ; ha risposto ieri 
una donna anziana ad un ca
rabiniere che chiedeva se 
quei ragazzi non dessero im
piccio. 

D gruppo della FGCI emi
liana è accampato da mar
tedì mattina alla periferia 
del paese. Hanno portato vi
veri. medicinali, seicento li
tri d'acqua minerale, pasti
glie potabilizzanti.. fornelli, 
coperte e cadimenti. Tra lo
ro ci sono <:iche cinque lau
reandi in medicina che si pro
digano però come manovali. 

Una morsa di gelo è cala
ta da giovedì pomeriggio su 
Pescopagano. Ieri mattina ha 
nevicato e raffiche di ven
to impietose fanno scricchio
lare le travi che spuntano 
dalle macerie. Gli stessi soc
corsi sono ora in estrema dif
ficoltà. n vento ha già ab
battuto oiù volte diverse ten
de ' dell'accampamento di 
fronte all'ospedale: volontari. 
medici e militari mettono in 
salvo le cose più necessarie 
in un box metallico, ma pac
chi di bende sono volati or
mai lontano, e mucchi di ma
terassi e coperte sono fradi
ci d'acoin Tn»ti si .sono ri
fugiati negli spiazzi, al ripa
ro dagli ultimi pezz5 dì cor
nicioni che cascano giù con
tìnuamente. 

Anche raccamoamento del
la FGCI ha subito molti dan
ni ed è stato trasferito in un 
Campetto sotto il paese. Otto 
tende sono ormai fuori uso 
e molto materiale è andato 
distrutto. 

L'opera di soccorso dei gio
vani compagni continua con 
impegno, ma anche con umil
tà e discrezione. « Quando 
siamo partiti da Bologna — 
dice ancora Emanuela — sul 
pullman, sui furgoni e le 
macchine della nostra picco-
In colonna, c'erano cartelli 
con su scritto 'Soccorsi ai 
terremotati, della Federazio
ne giovanile comunista emi
liana '. Li abbiamo tenuti fi

no a Potenza, con orgoglio, 
date le notizie negative che 
la radio forniva sui soccorsi 
ufficiali, ma poi, quando ab
biamo incominciato ad attra
versare i primi paesi distrùt
ti e abbiamo visto gente av
vilita, altri giovani come noi 
che scavavano.con le mani, li 
abbiamo tolti.- Non-, vogliamo 
certo -perdercela-nòstra iden
tità -politica, ma abbiamo' de
ciso dì distinguerci con U 
nòstro lavoro». 
: Ma salendo quassù, ai qua
si mille metri di Pescopaga
no, di giovani se ne'incontra
no a centinaia. Lungo .la stra
da che attraversa Baragianò, 
Muro: Lucano, Castelgrande, 
paesi ridotti in cumuli-di ma
cerie ammorbate sulle quali 
ormai si getta calce viva con
tro le epidemie, le tappe 
dolorose di questo calvario di 
distruzione e di- morte sono 
diventate altrettanti concen
tramenti di giovani; venuti da 
tutte le parti d'Italia. ••••• 
i Al di là delle sigle che. 
quando ci sono, sono spesso 
pretesti, si. tratta- di squarci 
su una realtà giovanile che 
sfugge a qualunque catalo
gazione e vanifica {cliché 
più 'comuni. Alcuni chilome
tri dopo Baragianò Scalo da 
un camion e due furgoni sei 
giovani scaricano teli imper
meabili, brandine, materassi, 
lenzuola e coperte per due 
famiglie di contadini . che 
hanno raggiunto solo ora la 
strada statale dopo aver tra
scorso cinque giorni nel fie
nile del loro casolare sper
duto sui monti. I soccorritori 
sono giovani metalmeccanici 
organizzati dai consigli di 
fabbrica della « Menarmi » e 
della « Lamborghini trattàri > 
di Bologna. Tutti sostengono. 
e certamente in generale han
no ragione, che-bisogna ra
zionalizzare i soccorsi, che si 
deve portare tutto nei centri 
di raccolta e da 0 procedere 
poi alla distribuzione al det
taglio. Ma se non avessero 
incontrato per la strada l'ela
sticità mentale di questi gio
vani operai bolognesi le due 
famiglie dì contadini avreb
bero dovuto percorrere altri 
otto, nove chilometri a piedi 
prima di raggiungere B pri
mo campo •< ufficiale*. 

Più in su. ai piedi di .Muro. 
in un campo di calcio che la 
pioggia ha ridotto in un pan
tano. c'è una pìccola tendo
poli gestita dalla Croce Ros
sa e da venti giovani del 
t Servizio civUe » e della Cro
ce Verde di Padova. Anche 
qui giovani e giovanissimi, dai 
17 ai "26 anni, scout, compa
gni e ragazzi dell'Azione Cat
tolica. che sono scesi giù po
che ore dopo la catastrofe. 
Orgahizzatìssimi, ' addestrati 
da anni con corsi periodici 
dì pronto soccorso — come 
spiega Andrea, di Padova, 
ventisei anni, medico, uno 
dei primi anche ih Friuli — 
ora gestiscono la tendopoli 
che ospita circa 80 famiglie e 
che è stata montata martedì 
da un gruppo di militari che 
poi ha proseguito verso altri 
centri. €'Da due giorni ora 
manca l'acqua potabUe, motte 
autobotti vanno oltre senta 
fermarsi — dice Andrea '— 
cosi si bolle in continuazione 
quella che sgorga da una tèr
gente vicina*. 

Gianfranco Manfredi 

SANT'ANGELO DEI LOMBARDI— Tre uomini di W d e l paesi pnì colpiti, a t i e n d ^ : w ^ \~ 

Napoli inizia a costruire 13.500 vani 
Saranno completati, secóndo un piano previsto da tempo, entro 18 mesi - Requisizione degli alloggi 
sfitti - Una serie di provvedimenti del Comune - Ma anche episodi oscuri per alimentare la tensione 

• Dalla nostra redazione 
NAPOLI — I disagi ed i pro
blemi Testano, ma la marcia 
degli interventi anti-emergen-
za sembra ormai ingranata. 
A Palazzo S. Giacomo, sede 
dell'amministrazione comuna
le, c'è grande fermento.. E* 
davvero difficile dare contò 
di tutto quanto si decide e si 
attua. Eppure nessun provve
dimento è fine a se stésso: 
tutti si intrecciano, si integra
no e contribuiscono a delinea
re un piano abbastanza orgà
nico, razionale. E' l'unico at
tualmente esistente.. Altrove 
regna ' la confusione, il caos, 
specialmente in prefettura. 

Ih serata sono scattate le 
prime' requisiziohL Non appe
na è arrivata la deléga di 
Zamberletti da Palazzo San 
Giacomo sono partiti diversi 
gruppi di vigui urbani. Obiet
tivo: prendere possesso di tut
te le strutture inutilizzate se
gnalate dai consigli di quar
tiere. Già prima, altre squa

dre di architetti ed ingegneri 
erano andate ad ' accertarsi 
delle condizioni statiche dei 
singoli edifici Si è preso no
ta di tutto: degli infissi che 
mancano, dei servizi igienici 
che bisogna potenziare. Nel 
giro di pochissimo tempo si 
potrà cosi renderli agibflL 
Contemporaneamente a l t r e 
squadre di tecnici, anche se 
con qualche difficolta, stanno 
battendo a tappeto la città 
per controllare, ad uno ad 
uno. tutti gli stabili e vedere 
quali sono davvero pericolan
ti e quali, invece, possono ès
sere abitati subito o dopo la
vori di ristrutturazione di non 
eccessiva entità. In questo ul
timo caso 0 comune, con uà 
provvedimento approvato l'al
tra sera dalla giunta ed auto
rizzato dal commissariò Zam
berletti, può intervenire su
bito con ditte proprie o con 
quelle di uno specifico elencò 
già disponibile. V . 

Per il momento ano -già 

2J00 le persene a cui. è stato 
trovato un alloggio provviso
rio,ma la cifra aumenterà, 
sin dalle prossime ore. 

Tutto questo lavoro non sta 
ostacolando o rallentando quel
lo da tempo programmato, 
Proprio ieri, ad esempio, si 
sono aperti i primi cantieri 
per la costruzione, nel giro 
m 18 mesi, di 13.500 vani. I 
soldi utilizzati sono quelli del
ia legge 25. L'ammirristrario-
ne comunale- di Napoli, an
che se stretta nella morsa del 
dooo-terremoto, è una deBe 
prime dlUHa ad avviare que
sta operazione.' 

Eppure in città c'è ancora 
tensione. La pioggia continua 
a battere. E fa paura, perché 
l'acqua si infiltra, corrode e 
alla lunga distrugge. Dove il. 
terremoto he lasciato squarci 
e lesioni potrebbero esserci 
altri crolli, altri dissesti. Non 
a caso i pompieri hanno avuto 
un gran da fare. Ecco .perche 
c'è ancora cM preferisce ri

manere per strada, nelle ba
racche tirate su alla meo peg
gio, nei pullman trasformati 
in e camper» di terza classe, 
nei vagoni ferroviari e per
fino nei «containers» disse
minati lungo le banchine ma 
che la capitaneria di porto 
vuole a tutti i costì liberare. 

Non sempre questi episodi 
sono ispirati dal bisogno, dal
la necessità. Perché, ad esem
pio, « assaltare » — come è 
successo — pullman in ser
vizio invece di utilizzare quel
li accantonati nei depositi? 
Napoli non è nuova a cose 
del genere: fi partito deDo 
«sfascio» e del boicottaggio 
non è scomparso, anzi, e con
tinua a lavorare in modo 
«sommerso», strisciante. Ad 
acuire le tensioni, poi, ci si 
è messa anche la prefettura. 
Quello che è successo -ieri 
mattina è indicativo. Al quar
tiere Mootecalvario era giùn
ta una segnalazione: ci sono 
un centinaio di posti letto di

sponibili in due alberghi di 
Baia Domizia. Il presiderite 
della circoscrizione li assegna 
subito ad altrettanti sinistra
ti. Dopo qualche ora le fami
glie ritornano e protestano 
violentemente. Non èra vero 
nulla, la segnalazione era sba
gliata. i posti non erano af
fatto dìsporjibflJ. • 

Episodi simili si sono veri
ficati anche in altri quartieri. 
E' solo frutto della disorga
nizzazione e della confusione? 
Sempre in prefettura c'è chi 
parla di roulottes e di navi 
che starebbero per- arrivare. 
Quando si va al dunque, però, 
nessuno sa dire quanti posti 
sono davvero disponibili e per 
chi: si ha intenzione di utt-. 
lizzarli. - - ; 

E* tra-intralci, ritardi ed 
approssimazioni di questo tipo 
che poi il Comune deve in
tervenire. 

Marco Demarco 

telefoni 

Strade 
ingorgate 

ROMA — I collegamenti 
telefonici In telesetezlorie, 
anche con quelle zone per 
le quali fino a Ieri era ne
cessarie ricorrere al servi
zio dell'operatrice, sono 
stati assicurati da Ieri at
traverso l'installazione di 
ponti radio.. Lo ha annun
ciate le SIP. La /. stessa 
SIP ha fatto sapere che è 

•. In grado di effettuare ogni 
collegamento sia per quan
te riguarda I centri di rac
colta e. gli agglomerati di 
tende : che si vanno co-

: struendo -sia per le abita
zioni per le quali sarà rico
nosciuta ragibilltà. , 

-.Per quante riguarda Te -
nergla elettrico anche I tre 
comuni di Tetra, Uorrf e 
Senerchle seno ora cons
ueti alla réte Enel: è state 
cosi completate l'allaccia-

' mento' di tutti I comuni In
teressati dal sisma. 

Per quanto riguarda II 
traffico è sempre Intenso 
su tutte le strade che con
ducono al sud mentre si 
prevede un ulteriore Incre
mento in occasione del ft-

- ne settimana. Ieri mattina 
KAnes ha disposte la chiu
sura degli svincoli In en
trate sul raccordo anelar» 
tra la Caslllna e la Sala
rla. Percorsi' alternativi 
all'autesele Tengono contt-
nuantonfe coeslgfistt. Ma 
purtroppo 11 maltempo ha 
peggioralo notevolmente la 

L'AC! ha 
pelle alla comprensione 
degli automobilisti per e» 
ventuell diMorvIzI che do
vessero nunrifestarsl nelf 
assisto*** stradale avendo 
la stessa Ime tonato neir«-

I soccorse al 
I 

tri di 

Ferrovie : 
attivata 

una linea 
ma ci sono 

ROMA — Una prima linea 
ferroviaria, là Mercato San 
Severino -Avellino, è sta
ta riattivata nelle zone ter* 
remotate. Si tratta di un 
collegamento secondarlo 
ma ben conosciuto dagli e-
mlgrsnti che prima del ter-. 
remoto 1o utilizzavano per 
«ornare ai-i paesi di origl
ile. La linee non è cattasi-
mente percorribile -da tre
ni viaggiatori In quanto-
destinata al lavoro di un 
lungo treno ospedale atte
stato nella piccola staile-. 
ne di Mentori Fiorino. 
- Restano Invece ancora 

interrotte le linee Stctgna-
nò-Potenza, Stclgnano-La-
gonegro, Avetltno-Rocchet-
fa e II tratto tra Savignane 
a Pianerottolo sulla linee 
Benevento-Foggia. Le Fer
rovie hanno comunicate che 
.l'andamento del treni sulla . 
linea Puglia-Roma, deviati: 
sulla via di Pescara, è r i 
sultato Ieri più regolare 
che nel giorni precedenti*. 
I ritardi degli arrivi sene 
oscillati tra I f t e t 121 
minuti. Continua anche II 
trasbordo fra Arignene -e -
Savfgnano per I collega
menti Puglia-Napoli. Alle 
1 t , « di ieri è cessata ree-

' cupaztona della stazione dì 
AngrI, sulla Napoli-Salerno, 
da parte degli obliatiti del 
luogo che rivendicavano I 

- diritti del terremotati. • 

Altre notizie sul proble
mi delle ferrovie mortolo» 
noli, dopo II disastro, sona 
state tornite dal direttore. 
generala delle Ferrovie del-. 
lo Stato: non saranno so
spesi I treni speciali di It
ile anno; la stima del dan
ni ferroviari viene per ere 
quantificata In trsntaejuat-
tre miliardi; sono.stati an-. 
nuflsti I concorsi pubMief 

irtlmontalL 

operai-
e si 
fiòche serve 

alle popolazioni 
Accordi ca tambnr battente* • 

in decine di fabbriche: gli operài 
mettono il lavoro, le aziende 

le materie prime - Un'immensa mole 
di materiale grazie a questo •• 

impegno volontario -Faranno '- ' 
t straordinariot i ferrovieri 

per attrezzare vagoni in disuso 

MILANO — La solidarietà operaia 
e popolare, dei grandi cuncentra-
menti industriali del Nord, verso 
le. popolazioni meridionali colpita 
dal terremoto si è già trasformata 
in- inedicinali, roulottes, baracche 
prefabbricate. v lavoro. slraotdaiario 
e volontario: è. in altre parole, di
venuta tangibile, concreta, mate
riale. preziosa. 
• Ih queste giornate terribili per 
centinaia dì migliaia di persone nel 
Mezzogiorno si è spontaneamente 
messa in moto, ìmpesvjandosi in 
una prova altissima, la grande for
se e la grande orgardrzarioe del 
sindacato dei consigli. Gli aiuti 
confluiscono in pochi punti dì rac
cèsa. organizzati - d'intesa e • in 
stretta coDaborazione con le regio
ni. del Nord, provenendo dai mule 
rivoli depe fabbriche, defle strut
ture di sona, di quartiere, di co
mune. ' - " . " - . " ., -
i - A Torino e in Piemonte la Fede
razione CGIL CISL UIU d'intesa 
con la Beatone, invia,gli aiuti nel
la zona di Eboli. Le quattro ore 
di sottoscrnioaje (trezeutate'in mot
ti casi in otto) e le sottoscrizioni 

dalle faUriabe nei 

di una diffusa sfiducia 
so gli organi preposti, verso la bu
rocrazia statale e le manovre dei 
grandi notabili e dei profittatori, 
che in anni passati, hanno dirottato 
verso scopi assolutamente non no
bili il contributo popolare. 

In questo modo i 200 milioni rac
colti dai lavoratori Ohvetti. i M0 
dei dipendenti della Ferrerò di Al
ba. e i U dei dipendenti Viberti 
sono stati utilizzati per l'acquisto 
di decine di roulottes. Dalla zona 
della barriera di Nizza arrivano 
un'ambulanza e una roulotte. Da 
Verbania 6 roulottes. dai dipen
denti Standa-Ingros coperte per • 
mibenL 

Accordi sindacali a «taxnbur bat
tente » sono stati fatti in decine di 
fabbriche: gU operai mettono U la
voro e le aziende le materie prime 
per prodotti utili. Cosi si è fatto 
alla ScMapperelB. alla Vita. aBa 
UCB e Ddalande (rnedicìnan). alla 
Superga (stivali di gomma), alla 
Scarpina (giubbotti imbottiti), alla 
Uiuversal (corredi per bambini). 
aBa Centrale del tatto (180 qumtaU 
di latte), al maglificio di VOlardo-
ra (tremila magne), alla Facis, al
la Alpina. aBa Gfceod (utdumentì 
e maglieria). aBa ftalpasta (13 
quietali di peata). aBa Wamar. al
la Pieoter e Gsnble, al 

do Campagnolo (alimentari). In 
tutte queste fabbriche si è prodot
to con il laverò volontario un'im
mensa mole d| materiate, di vesti
ti. di alimenti che o sono già ad 

- Eboli o vi giungeranno questa mat
tina con una nuova sntocoionna or
ganizzata dalla Regione. Ad Eboli 
sono già al lavoro, inoltre, squadre : 
di operai specializzati, completa
mente autosufficienti, composte con 
il concorso degli operai sospesi del
la Fiat, della Indesit e di altre in
dustrie. 
-1 ferrovieri - del censpestimento 

di Alessandria hanno fatto un ac-
cordoper un sabato di lavoro 
straordinario per la riparazione di 
materiale rotabile » disuso, utiliz
zabile cóme primo riceverò par 1 
senzatetto. 
. La Fiat, che ieri aveva emesso 
un imbarazzato comunicato per 
giustificare gli inaccettabili osta
coli frapposti ad una delegazione 
di volontari deS'Autobiancbi di De
sio, ha ripetuto oggi U manovra, 
negando alTulttmo momento i per
messi non retribuiti, e persino un 
anticipo,di ferie 11 ad una squa
dra di 41 volontari —̂ —t if**tlii-
zati della Fiat motori auto m par-' 
tensa par Ebe*, n ronsialio di f ab-

- orice ha • cenfersseto cno la 

dra raggiungerà la sona del terre
moto, anche senza il benestare del-
l'azienda. 

Anche in Emilia-Romagna, H 
Lombardia e in Liguria si sono rea
lizzati accordi con le aziende per 
l'utilizzo del lavoro volontario per 
i soccorsi. La te lenza è quella di 

. inviare nel Sud solo squadre di la
voratori specializzati e di tecnici 
che siano in grado, con te attrez
zature che si portano al seguito, 
di avviare da subito una prima ri
costruzione. o di contribuire al ri-
coverò sotto un tetto anche prov
visorio dei sinistrati. Da sfilane 
partono entro questa mattina cen
to roulottes per Avellino ed Ebe-
li. óltre a colonne di automezzi con 
pale meccaniche, gru. tubi per gli 
allacciamenti idrici, stufe, a altri 
materiali. Da Genova si è mossa 
una squadra di 51 specialisti con 
2 tonnellate e mezzo di materiali 
organizzato dai lavoratori Italsider. 

Da Bologna sono già partiti in. 
cento, e altri 300 sono « in li«t* di 
attesa >, trenta operai della GD se
no partiti ieri con baracche acqui
state con 40 milioni contrattati con 
l'estenda, per contribuire aBa spe
dizione sono state concordate 4 ere 
di laverò straordinario. 

Dario Vtntgonl 
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